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‘Emìmmìffìmì , e l^verendidlmì , 
V Signori, 

l* " 

"N ' . ' 

^ «chcrà mcraviglfa all’EE.VV., fe pe^ parte deJfe Ckw 
i”l ^ degli Signori Bologqcff forco 

refponfive ad alcuna diftribuita • 
mente il v ‘_.^j5^*^“‘^'^^^°"o''egatione , e commnnicate fola- - 
J 'e nfpofte contro il Decreto dell*: 

E^natKmaBarb<;r^ Prcfccco . c'he ordina doverli communi- 

eun contn avanti , cosi non dovrà farli al-- 

^ mcckfimc, come non diftribuitc in tempo do- 
vuto, per potervi rifpondere fecondo lo Itile di tutti li Tribuna-: 

eheTuó.?r ° qualunque rifpofta folTe anv 

ehe fnperflua . come rigettate tutte le Propoliaioni: che vi li fcr- 

Ci ri " «nt'S^^ritture , e volumi che vaiW all'intorno . 

Orca poi a e contrarie rifpollejuris in vano li pretende ritorcere il- 
non f 687. alftum.jó., ove ferma che Tinferiorc 

memo r*' ncevere le acque fupenori, fc portino nocu- 

dAcamin/"°‘^‘^'^!f°i’."’‘* Premunirli con argini, quali che. 

/■ Il oralmente, e per natura del luogo 

ne, mentre d Reno mai naturalmente farebbe feorfo nel Pò di 

o„nt - ’ ‘ ^ I ' .^'S^ori Bologneli non folTero Hate fatto 

lift-. contengono nello Rato prefento, liché 

ella fempre fermo l'alTunto da Noi pigliato, che in quello cafo i 
1 mlcr.otc non è tenuto à ricevere tali acque , quali à traverfo « 
pretende condurre per l’altrui Terrirorio, ma puoi premunirli con 
aZ" 1 le parole rappoltate^dal K^voc^; 

Afcevoliao,rpiega Io(ìeSoCyr/aco/af(o il nu.^i„Wi=Idque nonf>- 

ium quando naturaUur fluunufine opere manufafìo.fed etilm SUbim 
$ur opere manufaao , dummodo non aliter currant , quam natura de- 

!ìfZl 

Se^poi vogliam parlare dell’altrc parti inferiori del Ferrurere,oiada 
i nTft° ‘ '^‘Sno«Bok)gncli il tempo, in cui furono ppiocipiad 
inoftri argini, che fe quello non eccederà la centenaria-, & itti 
conr=suc„» „„„ f„,„ ft„i imm.moral.ai. 7p, Sma 1 “ 

‘ ‘ A » Cit- 
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C«t^ /U Forata 4 dat owio''4iia^ìfpuw , ft f^cTa oggi luogo alla 
finzione «. •'*'•>•' > • r ■ 

U nuovo documento che daffì dalU SignoH Bolognefi nel IoroS«m- 
mario num. j. , pigliato dìl BoHarioCa//hen/e Tom. a. Coftìtut-^6. 
per provarciche hn dall’Anno 898. il Reno entralTe nel Pò di Pri- 
anaro) pèrche in detta ColHtuzioqc di Giovanni Arcivefcovo di 
Ravenna li chiami il detto Pò di Primato Padus , «ih Rbonus , poi - ' 
che dicendoli in detta ConRituzione , che i detti Pò> eRenoatfK- 
jSan^a'M d dipdtH* Ut^pìhuJ ■> ptr u^cfilità conviéndire, <he mio . 
cea diramato (nparatamento dai)’ altro» e che nonconRituivanor 
un Fiume non repugnando > particolarmenre Ih quei recoii > > 
ebe una parola I p^r fua natura generica, benché ellircira nel nu-r. 
mero fìngoUra , come ne) cefo poRro flttmiait poffa rifèririt i pii|> 
èultvcrli Fiumi quali vengono fuircguonretnente rpiegati nel eoa-*'. 
teÒo della mcdeltma ovaaione, RebajfJa kgJn t } 8, S.Tertio ett 
ift* jf dr verb- Jfgaif. Mtogpad- ^onf^ s ««»»• 94 * ^ «»/3 5 ‘ 

Del tallo già lì 4 à badanza da noj riipoRo con brevità por non ag-^ 
gravare inutiimence l’EÉ* VV. per quello cho porrà la noftra ap-» 
partenenza , e profeUìone i tutto ciò che lì deduce nelle contrarie. 
rilpoRo, e BAU li hà altro che replicare , che oggi li à elevato daai 
per tutto il letto s) del Panaro, che del Pò, pertiche, ftantc calo - 
drentialilfinia.mutazione,non an’mai Inogo qnailìlìffto ragioni po. > 
telTcro dcfuinerli dalla natura de’ luoghi , da contratti > & ogni 
forte d'altre copuenzionicomeoe noRri termini oltre lo Spada al 
eoti/eglh 17. tom.i./trdiaU Cardia, df Luca dèjerutf. al dì/èor/o 9ì>i 
aum.7 ,. , iui 3 Nijl^iiam abfqué oport manufaffa , dr iuttovatteat^ 
bomiais , ob alluvtoaet , aliajque accidoatalej iontiàgeaiiat notakilis-. 
fiat ut rtrum immutar io feruta fit y aekobtttjftnt iUératiofUty ab- 
quas autiquui naturalit eur/us, quamvtr prajudiriaiit taltratut futty 
ubi frafirtim imqiatatiajft vald* notabilit , undt propterta iutfraat 
termittiy Ttxt. in tap.Suggefium do detim. 
pare innegabile tale inalzamento di feno , perche à queRo oggetto 

1 tarlando del Farrarcfe fì devono combinare i tré lìti mifurati nel-? 
a vilìtadel idp^.con il tempo della nuova vilìta dell’Annoi?!^* 

Il primo lìro mifuraco nell’Anno idp^.fiialla Chiavica PilaRrefei 
mCQcrc dunque la fomma della CorteUata nel detto Anno 
pra, pigliando la mifura dal fondo, di piedi , e nella vilìta di 
Monlìgnor IlluRriflìmo Riviera lì ritrovò la fomma della d. Cor* 
fellata alta ip rutto dal fppdo dell’acqua di piedi gq. ti. g.t & in 
confeguenzameno alta della primi vilìta piedi 4. oncie 9. é coft 
evidente, che il fondo del Pò Ila alzato nella d. quantità di pie- 
di 4. oncie 9. uè à tal* argomento fi veda data alcuba ri^Ra itti 
CQUtrario, , 

t. ^ 

• y L’inal* 
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L’iiulzameoto poi dei medeflmo k Ponte L^gofcura di piedi 8t;.i r. 
fi ammette dalli Signori Bologne^, mà foto S dice, che ivi era va^ ' 
fondo morto, in cui il Pò non potea fare la Tua efcavazione, nicn-' 
tedimeno tal rifpofta togliefi nonfolo dall’univerfale elevazioncj < 
cagionata anche in altre parti , ma da nn’invincibilc rifielfioneji » 
quale ò che,fe detto fito non fofle flato atto, e capace à dar seso» > 

^ la per difcernere la qualità del feno , e mutazione dei mede^o 
Fiume, nonue fàrebbono flati pigliati li fcandagli dagl’Eminentir^ 
tifimi Vifitatori alla prefcnza delli Signori Bolognefi , che nulla 
oppoferò sù. tal propoflro . , " 

I Conmokaragionepoifirodieneper partedeFerrarefì, cbelami-». 

fura fatta del 17 16. alle Pàpozze,fta ftata pigliata do.pertiche piò 
I folto al luogo della viiùa dell’Anno 1693 . , e che però non poffi 
jérvire per vero confronto, nulla oliando la fpiegazione , che fi 
dà in contrario alle parole 7 fiuad Sfot$»f«ffi(be6o.incit(a^ 
dalle JPéf azze s cioè che fi debba intendere do. pertiche dal prin^. 
cipio delle Papozze , ed in tal maniera l’iflelTo fperimento fi ab>^ 
bia da confiderarc fatto avanti le Papozze come quello del 169 j»- 
perche la detta fpiegazione è contraria à tutti li principi di ra- 
gione, quali vogliono,che quando alle parole a al dijàito sviò an- 
che congiunta l’altra parola 3 dalle s quella Tempre dcb- 

ba inrenderfi efclufivamentc, c rcparatatnentc dal luogo à cui è, 
congionca ,comz il Barbo/, tralì.^^ar. diéJ.i. nam.j. 10.. 

ò" II. , Rot.ded/.ij.mm.ii.y ó’dec.ioó.num.ió.yó' ly.caram t 

BhJf» ,i;i. ! 

E tutto quello vien maggiormenrc eomprovjifo dalla rperienz%«^ 
maefira delle cofe , poiché la linea del Pò alle foci fi è protratta " ' 
dui miglia di pih di quello folTe l’Anno id9j., come anche fi am- 
mette nella contraria Rifpolla del S^gnor’Abbate Manfredi $. £< ' 
quante ali’ Arginature y dal che neficgue, che fé le piene del Pò' 
non hanno avuto forza di {cavare, odi fpingere più avanti nel 
Mare le Tue torbide tutto che maggiori del palTaco fiino fiate le 
Aie piene , è neceficà di confclTarc che il medclimo per la potra- 
zionc della linea habbia inalzato il fondo, &in confeguenza hab- 
bia perduto quella virtù impellente, che le. davano le Tue Acque 
per il tempo antecedente, che fc vi fi aggiungeranno l’ Acque del 
Reno , quefie faranno maggiore depofizione di Arena , e di Sab> 

' bia per eficre il più limofo de’ Fiumi » che in quel fiato entrano 
nel Pò . 

£ quello molto più ^ perche entrando 11 Reno nei Pò baffo, ò me- 
diocre , come accQfdano li Signori Bolognefi , non potrà mai 
quefio accrefeere tanta Mole d’Acqua, che ugeuagU quella^i 
dell’Acqua del Pò nella fua piena , e perciò averi Tempre nvinorf 
virtù , pefo , e velocità di quello , che habbiano le piene del' Pò . 
Dunque fe ora il Pò con tutte le fue piene maggiori non ò fiato 
: ■ ca- 
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capace' di feavare il fuo Ésado"; « trarpòrtatè fc‘ fue Arene dcJ ’ 
Mare t come potrà accrefeiuto di nuove Arene del Reno , e non_> 
accrefeiuta la Mole dell’Acquc ( mentre il Reno-ncllc fucefcrc-, 
feenze non puà>ne deue entrare nel Pò pieno ) fea/are, e trafpor-. 
tare l’Arene di maggior Mole, quando l'crpcrlenza dimodrÌLj > 
ebe dal 1693., al 1716. il fondo di quello gran Fiume fia più al- 
to , c che la Foca li da Tempre più auanza'ta nel Mare per due ini-, 
glia , lenza che vi dano chrrate le copiolìfidme Arene del mento-- 
uaxoileno^.. 

Ne odano IcRirpofle che d danno alle nodre . prove addotte per 
confermare Punivcrfalc clevazroiie del Pò , cioè che dano Fedi ') 
edragiudiziali >c procurate pendente Lire, poiché oltre non-at- 
tcnderd tali eccezzioni di ordine Forcare , e Gìudiciario nel Su- 
premo fTribunalc del Principe rapprcfcntaco da quella . Sagra-. 
Congregazione , come oltre 1 ‘AjJlit. deci f 3 9 1 . mm. 5 . , c> il t-ar- 
dinalde Luca de Benefic. difc.'jó. fium.it., e de CreSt. djc-i 
num.tt.f nota ne’ precid termini di queda -Sagra Congregazione 
il Judetto Curdinal de Luca in Relat. Cur. Rom. de Con^rej^.it. Agu*r. 
étiJc.jj.alnum.^.y non manca il modo all’Etnincnzc Vodrcd’in- 
formard pienamente fopra la verità dì tali prove da noi addotte , 
per poter poi prendere quelle refoluzioni , che foura tali prcfiip- 
podi ogni Giudizia richiede debbano edere à fauorc de’'Fer- 
rared. . f 

"Non tì può fentir fenza eompadione , ciò che s’indnua dalli Signori 
Bologned, che non d debbano attendere delle rotte , mentre in- 
di poi tanto dfichiatnanol’ Acque al loro dto , come è fucccdiito i 
tante , e tante volte ne i tempi palT-ui, sì nel Pò , che nel Panaro, 

& anche nell’Anno 1705., poiché qual principio di raggionc-j. 
vuole, cheque! danni che uno fodienedairAcquc, cheè codret- 
to averle da vicino , debba mulciplicarlì , e renderli maggiori , 
con l’aggiùnta di nuove Acque, che per neeelfità devono portare 
tali dil'ordini , per giovar folo ad altri, quando che ogn’equità 
vuole che uno non da tenuto à portarle foccorfo , fc non quando 
quedo non porta nocumento à chi Io fomminidra , e giova à chi 
lo riceve, cchc non d podi far mutazione d’Alvei , quando vi 
concorre la giuda conrradizzionc de i Vicini dcll’incommodo , 

& ingiuria de’ quali d tratta come ferma Pietro Herodiorer.iudi- 
eat. hb.$. tit.26. de Fluminibut cap.i,, ivi = periculum effe, ne,dum 
exundatienet , éf incrementa vitare velint in deprefjiones ineidant , 
aec Jolum Romanorum utilitatem injpiciendam ,fed ne qua etiam vi- ! 
tinit , ó" accolit ittiuria fiat , Ripas hoc ampli ùs ne quidèm munien- 
dat cum ittcommodo accolentium s Nibil igitur temerè agendum, vbi fi 
quid de Tjberi mutetur, omnium vicinurum iniuria eji,c Io dclTo fcr- 
tnz Kloch. de *rar, lib.x • cap.63 . num. i a • 

W * ^ ‘r- • • 

' In 
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l’iportite le fue Arene del 
c Arene del Reno, enoiu 
:rc il Rtno-ncllc faeefcre- 
picno)fciyirt,etrafpor- 
lo rcrpericniadiinoftcu, 
etto gran Fiume lìa piùil- 
rizita nel Mire per dneni- 
liofiflime Arene del memo-- 

: noftre prove iddottepet 
,cl Pò, cioè die limo Fedi j 
Lite, poiché oltre non it* 
enfe, cGiudiciationtlStt- 
itcfcntato da qutHa Sigru 

tlcif.jg^.nu'n.yy 
n.il., f ^ Creili 
lueftì Sagra Congrcgiz'»' 

oall’EmincnzcV'odredm- ; 

liuliprovcdanoiidto^ 

, ioni, che foura ni. Ffjr 

clTncàfiuorc de Fa 
[,es’infmiii tl’ll' Sijn«i 

e^cllerotrc, mentre; 

comeèfuccrJ..» 

1 t “Sw- 
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In qiuàmoipai «Ili fimecii li propongono nel Voto, gitele 
proietto non f Oer queiil fufficieoci à togliere il dtnnPi p mina 
Sorrtrefi > si per non poterli daro.ne Leggi , ne norme in tempà jj^ì 
grtodl'iiioóeLtzioni , si anche pcrahn il Reno bohiticati i Tcrr<;n|^ 
che ora occupa., non trovarebbefpedito il camino, perlaóifc^ 
Strada vecebiaue fimilncnte è tal rimedio inutile in rifgvardo 4fl: 
tempo , nel quale dourebbe feguirc la diirerfione del Reno > cio^. 
quando quelli , & il Pò folfero pieni à fegno di CortelUcg, P Pfc?. 
cedendo la licenza dell’EminencilIìmo Legato per tagliare l’inte- 
ftatura,. mentre la tclqpo 0 coftfulta , («ciò fia fcgnito,-pfc ne^ 
porta l’àreHb all’EminendllImo Legato , già la rovina: potucbbc 
elTer accaduta, poieb^annnertendo0 dalSignor’Abbatc ManEe- 
di nella fua RifpoRa S> Non fnrà eglii ch^ per portarne l’avvifo da 
Lagofe uro à Ferrara vi vogli mezz’ora, e l'ordine per aprir lo 
sfogo à Mirabello tré altr'ore , ogn’uno giudichi , fé nello fpazio 
di tre ore , e mezzo non potrà di già elTer feguica la rotta prima 
del rimedio, pollo anche che fenzaconfulta, e confideraziono 
che portarebbe maggior dilazione fé ne dilTe immediacamente la 
licenza . , . 

Finalmente una cofa fola non può far à meno la Città di Ferrara di 
umiliare all’Emincnzc VoRre,che non sà capire, come fola li pen> 
0 di liberare dall’ Acque una parte del Territorio Bolognefc , c 
non 0 prenda alcuna Cura della Città , e Territorio di Ferrara^ V 
che porca fopra di sì tanti Fiumi , e tante Acque , per le quali , 
annuali fono le rotte , e li danni , che nc patifee , anzi che non 0 
abbia , ne tampoco alcun penHere della Romagna , che è fottopo- 
ftaalla medc0ma difgrazia. Vedono for0 li Signori BologneE 
tal necelTicà) e però net foglio quinto della loro Raccolta concor- 
dano 0 debba dar ricapito alle dece’ Acque , per retta li lea , fino 
al Mare, doppo però che 0 farà introdotto il Reno , per via del 
Panaro , nel Pò grande di Lombardia , e che à tenore del V ato 0 
faranno rialzaci gl'Ar^ini del Pò 0no al Marc ; Mà che raggiou 
vuole che prima 0 penu al foto Bolognefe con Pcuidcnce perico- 
lo, &eftermiiiiodclFerrar*cfc, echefratancoi’alcreProuincie 
abbiano ad dTcre fottopoRe à cal’infortunio , mentre dunque fi 
anno indi poi à condurre l’altrc Acque per retta linea al Maro > 
perche per la medefima non vi 0 hà da condurre anche il Reno , 
quando che non fecondo la linea retta deferitta nel Voco,mà con 
altra metodo facile , e 0cura può condur0 per detta linea tuna la 
quantità dcll’Acque , che infcilano le tré Provincie? E perche^ 
non 0 hà da porre fotto difamina quella linea , che non porta feco 
alcun difordine , ne Ponti in aria per i Fiumi , ne altre difficoltà , 
come quella deferitta nel Voto , c per mezzo della quale i primi 
4 fentirneil benefizio faranno i Signori Bolognefi ? Mentre dun- 
que 0 pretende che per lo buon governamento del Principato fi 

prcn- 
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Che a tutto &c. 


FratJccfco Tafidolfi Avvocato 
Alfo^ifo Meklla • 


A à 0^ ^Hi-{ 
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